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EUROMISSILI L'annuncio sovietico riapre le polemiche 

«Erano già programmate» per Bonn 
le contromisure decise da Mosca 

Annunciato per venerdì un incontro tra i responsabili del disarmo delle due Germanie - Vertice inutile? Un gruppo 
di scienziati propone una strategia alternativa che richiama la proposta della «deterrenza minima» della SPD 

Dal nostro inviato 
BONN — L'annuncio venuto 
da Mosca sulla adozione im
minente delle contro misure 
alla installazione dei Per-
shlng 2 e dei Crulse ha dram
matizzato ulteriormente lo 
scontro sulla questione mis
sili. Soltanto poche ore pri
ma, il governo di Bonn aveva 
aperto la giornata con una 
nota distensiva, volta ad ac
creditare la tesi della conti
nuità del dialogo Est-Ovest 
•mulgrado l missili». Un co
municato del ministero degli 
Esteri aveva annunciato per 
venerdì un incontro tra i re
sponsabili del disarmo delle 
due Germanie, Friedrick 
Ruth (RFT) e Ernst Kraba-
tsch (RDT). La cosa non ave
va destato sensazione, giac
ché 11 colloquio era previsto 

da tempo (era stato concor
dato a! margine della confe
renza di Madrid), ma lascia
va scorgere almeno il fatto 
che uno dei canali del dialo
go Est-Ovest, quello che pas
sa per il frequentatissimo 
confine tra i due stati tede
schi, rimaneva in piedi. Ri
mane, anzi, visto che Ruth e 
Krabatsch, almeno finora, 
non hanno disdetto l'appun
tamento. Ma con quali pro
spettive si slederanno intor
no a un tavolo? È difficile 
pensare che la materia della 
discussione (probabilmente 
il piano sulla costruzione 
delle misure di fiducia reci
proca che Bonn ha messo a 
punto con la conferenza sul 
disarmo in Europa di Stoc
colma) non subirà il contrac
colpo dell'improvviso scatto 

di tensione. Il primo com
mento del governo alla mos
sa sovietica ha mostrato su
bito come Bonn cercherà di 
parare il colpo. «Si tratta di 
una modernizzazione dei 
missili sovietici nell'Europa 
orientale che era già in pro
gramma. Sarebbe stata at
tuata egualmente, e non e' 
entra con l'installazione de
gli euromissili.. L'argomen
to, però, non convince nessu
no. 

La svolta venuta da Mosca 
conferma tutti i timori di chi 
vede l'innesco di una perico
losissima corsa al riarmo 
• missile contro missile. Pro
prio ieri alle tante voci che si 
sono levate in favore di un 
ragionevole rinvio del termi
ne ultimo a Ginevra, con il 
blocco della installazione dei 

Pershing 2 e dei Cruise, si era 
aggiunta, prima dell'annun
cio da Mosca, quella di un 
gruppo di scienziati che han
no proposto l'Adozione di 
una strategia alternativa. 
Questa, elaborata con l'ap
poggio di esperti ed ex gene
rali, richiama l'argamente le 
proposte messe a punto dal 
gruppo «nuove strategie» del
la SPD. Alla base c'è 11 prin
cipio della «deterrenza mini
ma». Gli interessi di sicurez
za dell'Occidente potrebbero 
venir garantiti dalla instal
lazione di 150 Cruise basati 
in mare, rinunciando ai si
stemi «detestabillzzanti» co
me i Pershing 2 e le armi chi
miche. I Cruise marini rap
presenterebbero una rispo
sta adeguata, come tipo d'ar
ma, agli SS-20, purché questi 

venissero -drasticamente ri
dotti». Un tentativo di intesa 
con l'Est sulla base della «de
terrenza minima» presup
porrebbe ovviamente, intan
to, una moratoria degli euro
missili USA. 

Il ministro della Difesa 
Worner, parlando al Bunde
stag, aveva ribadito invece la 
necessità di installare le 
nuove armi, perché esse raf
forzerebbero la strategia del
la «risposta flessibile» che, ha 
detto, resta il punto fermo 
della difesa NATO. La SPD 
ha duramente contestato 
queste circostanze, soste
nendo che i nuovi disegni 
strategici del Pentagono 
hanno tolto ogni credibilità 
a quella strategia. 

Paolo Soldini 

Da oggi a Helsinki vertice preparatorio 
in vista della Conferenza sul disarmo 

I delegati di 35 paesi dovranno concordare il programma dei lavori - Mosca annuncia la partecipazione 

BRUXELLES — I delegati dei 35 paesi firmatari dell'atto finale 
di Helsinki danno inizio oggi nella capitale finlandese alla fase 
preparatoria della Conferenza europea sul disarmo (CED) in pro
gramma per il 16 gennaio a Stoccolma. L'apertura dei lavori prepa
ratori, viene giudicata negli ambienti della NATO come «una prova 
della volontà di dialogo» tra i paesi che partecipano al processo di 
cooperazione e sicurezza in Europa. Secondo esponenti della Al
leanza atlantica la CED può influire favorevolmente sugli altri 
negoziati in corso per la riduzione degli armamenti, migliorando 
l'atmosfera complessiva tra Est e Ovest. 

Pur attribuendo all'appuntamento un carattere distensivo, ne
gli ambienti della NATO, si fa notare che la Conferenza di Stoccol
ma non può e non deve essere considerata «un confronto tra bloc
chi». Nell'ambito dell'Alleanza atlantica le consultazioni saranno 
comunque strette. Incontri tra esperti, tenutisi la scorsa settimana 
al quartiere generale della NATO, hanno messo in luce «un livello 

I di convergenza elevato» sulle posizioni da assumere ad Helsinki. 

MOSCA — L'Unione Sovietica sarà presente ai 
lavori della Conferenza Est-Ovest sul disarmo 
europeo in programma a metà gennaio a Stoccol
ma. e per la quale si apre oggi a Helsinki una 
riunione preparatoria, «con un solido bagaglio di 
misure costruttive». Lo ha annunciato ieri la 
«Pravda», in risposta ad un lettore interessato a 
sapere quali prospettive si aprono dopo la positi
va conclusione della Conferenza paneuropea di 
Madrid. Il quotidiano del PCUS ha poi precisato 
che a Stoccolma, i rappresentanti sovietici, pro
porranno la stipula di «un accordo tra NATO e 
Patto di Varsavia sul reciproco non impegno del
la forza militare e un vasto complesso di iniziati
ve diretto ad abbassare il livello del confronto 
militare in Europa». 

La Conferenza di Stoccolma costituirà una 

sorta di seconda fase rispetto a quella tenutasi 
nella capitale spagnola. Le direttive impartite 
dalla Conferenza di Madrid per l'appuntamento 
di gennaio in Svezia stabiliscono che le questioni 
da discutere dovranno essere militarmente im
portanti e concrete. Da oggi a Helsinki i rappre
sentanti di 35 paesi daranno vita ad una riunione 
preparatoria. Il capo della delegazione sovietica 
ha detto, ieri al suo arrivo, di augurarsi che i 
delegati siano in grado di accordarsi sui sistemi 
di lavoro in modo tale che la Conferenza di Stoc
colma abbia un inizio molto sostanzioso. A sua 
volta, uno degli esperti di disarmo sovietici, ha 
aggiunto, riferendosi all'appuntamento di Stoc
colma che «l'URSS si augura che la conferenza si 
colleghi agli sforzi volti a tnitigarp la contrappo
sizione militare in Europa e a rafforzare la sicu
rezza internazionale». 

URUGUAY 

In piazza contro il regime 
dieci cortei a Montevideo 

Il successo della terza giornata di protesta: per un quarto d'ora spente tutte le luci nelle 
case, assordante il rumore delle casseruole, poi i concentramenti nelle vie della capitale 

MONTEVIDEO — Dieci gran
di concentrazioni popolari, 
quindici minuti si oscuramento 
totale nelle case: così domenica 
si è svolta la terza giornata di 
protesta nazionale in Uruguay. 
Un risultato straordinario, un 
nuovo segnale ai militari da 
dieci anni al potere, la dimo
strazione è stata convocata dal-
l'Interpartidaria che raggruppa 
i tre partiti legali —bianco, Co
lorado e union civica — assie
me agli altri che sono nella 
clandestinità, il Frente amplio 
e la Democrazia cristiana. Mi
gliaia di persone si sono ritro
vate nei dieci luoghi di appun
tamento: nella zona Centro, 
Barrios Sur. Pocitos, Colon, 
Malvin, Belvedere, Malvin 
Norte, Cerro, Aguada e la U-
nion. Ai margini dei cortei una 
quantità enorme di poliziotti si 
è limitata a minacciare la folla 
con la sua presenza, ma non è 
mai intervenuta. 

Nei giorni scorsi la repressio
ne è tornata forte, decine gli ar
resti, tra loro rappresentanti 
del partito «Colorado». Tutta
via, non solo questo non ha im
pedito la protesta di domenica, 
ma questa è stata di gran lunga 
la più numerosa e combattiva 
da quando organizzazioni poli
tiche, sindacali e sociali hanno 
ripreso a mobilitarsi contro la 
dittatura militare. Durante il 
quarto d'ora di buio l'unica il
luminazione in tutta la città è 
stata quella dei lampioni stra
dali, mentre le casseruole veni
vano percosse con ritmo assor
dante dall'interno delle case e 
si gridavano slogan contro il go
verno. Un unico insopportabile 
rumore dai quartieri operai a 
nord-est fino alla zona residen
ziale sulla costa. 

I cortei per le strade sono du
rati un'ora, snodandosi e ritro
vandosi nelle principali vie cit
tadine. Al centro degli slogan 
dei manifestanti la mancanza 
di libertà e diritti civili, i bassi 
salari e la crescente disoccupa
zione. 
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MONTEVIDEO — Un momento delia manifestazione 

Le prime due giornate di 
protesta si sono svolte il 25 ago
sto e il 25 settembre, tutte due 
con un'enorme partecipazione 
di popolo, ma — a detta dei di
rigenti politici che le hanno or
ganizzate — in questa di dome
nica agli elementi di carattere 
politico si sono sommati con 
maggiore forza disagio e prote
sta per la drammatica situazio
ne economica. 

Significativo il testo di uno 
dei tanti volantini clandestini 
distribuiti per annunciare e 

propagandare la giornata: «Un 
chilo di patate costa due dolla
ri, il salario minimo nazionale è 
di settanta dollari, il quaranta 
per cento della popolazione 
guadagna due chili di patate al 
giorno, come si può vivere co
sì?». 

Dal punto di vista politico, a 
rendere più intensa la protesta 
popolare è stata la sospensione 
del dialogo tra militari e partiti 
politici legalizzati, il 25 luglio. 
Allora i dirigenti dei partiti 
hanno denunciato «la caduta di 

qualsiasi spirito di dialogo da 
parte del governo». Perduta co
sì qualsiasi speranza di un gra
duale ripristino dei diritti de
mocratici, la gente è tornata 
nelle piazze con rinnovata vo* 
lontà. D'altra parte il malessere 
per la bancorotta economica — 
in un paese che veniva chiama
to la «Svizzera» del Sud Ameri
ca — è ormai inarrestabile. An
che domenica, poche ore prima 
della manifestazione, nell'ippo
dromo di «Maronas» il pro
gramma delle corse è stato so
speso perché il personale ha de
ciso uno sciopero, richiedendo 
l'aumento del salario. 

«Sta crescendo — ha dichia
rato al termine della giornata 
un dirigente sindacale — non 
solo la quantità della gente che 
protesta, ma anche la qualità 
della protesta». Nella prima 
giornata tutto è consistito nello 
spegnere le luci in casa e suona
re le casseruole. Il secondo ap
puntamento ha visto la grande 
marcia degli studenti, oggi ben 
dieci grandi dimostrazioni e le 
strade di Montevideo invase 
dicono che la gente non ha più 
paura. «Se torneremo a discute
re con il regime — ha aggiunto 
un rappresentante del partito 
maggioritario, il «bianco», lo fa
remo con il popolo mobilitato, 
deciso a far rispettare i suoi di
ritti». 

I militari, all'inizio degli in
contri con i rappresentanti dei 
partiti, avevano proposto di in
dire elezioni generali nel no
vembre del 1984 e di lasciare il 
potere a marzo del 1985, dietro 
la stipulazione di un accordo 
perché si arrivi ad una «demo
crazia protetta contro la sov
versione!. L'opposizione civile 
sostiene invece — e le dimo
strazioni le danno enorme forza 
— che il passo deve essere mol
to più breve e che è inaccettabi
le l'introduzione di una dottri
na di sicurezza nazionale che, 
seguendo esempi tristemente 
noti, instauri una democrazia 
controllata. 

GUERRA DEL GOLFO 

Avanzata iraniana 
sulle montagne del 
Kurdistan irakeno 

TEHERAN — L'offensiva i-
ranlana lanciata una setti
mana fa è entrata nella sua 
seconda fase, secedo le fonti 
di Teheran, mentre nelle cit
tà di Dezful e di Masjid-e-Su-
leiman, nella provincia me
ridionale petrolifera del Ku-
zlstan, ancora si contano i 
morti del bombardamenti 
effettuati aagli irakeni con i 
missili terra-terra. La guerra 
del Golfo registra dunque 
una nuova sanguinosa Im
pennata, mentre rimangono 
aperte tutte le incognite sul
le conseguenze della fornitu
ra di aerei francesi «Super-
Etendard» all'Irak e sul bloc
co da parte irakena del porto 
di Bandar Khomeini sulla 
sponda Iraniana del Golfo. 

Il bombardamento missi
lìstico delle città di Dezful e 
MasJld-e-Sulelman è stato 
compiuto espllcltitamente 
per ritorsione all'offensiva i-
ranlana, anche se il coman
do di Baghdad ha affermato 
di avere colpito «obbiettivi 
selezionati». In realtà dome
nica sera la televisione ira
niana ha mandato in onda le 
Immagini di MasJld-e-Sulei-
man con 1 quartieri civili 
sventrati dalle esplosioni. È 
In questa città che si è avuto 
11 maggior numero di vitti-

Brevi 

me, centodieci. Ciò si spiega 
col fatto che l'abitato è stato 
colpito da tre missili tipo 
«Scud», il terzo dei quali è ca
duto mentre erano in corso 
le operazioni di soccorso. La 
città veniva colpita per la 
prima volta con armi di que
sto tipo, mentre per Dezful i 
bombardamenti con missili, 
dall'inizio della guerra, sono 
divenuti una cosa quasi abi
tuale. Il bilancio definitivo 
degli attacchi è stato fissato 
In 145 morti e 470 feriti. 

Per quel che riguarda la 
seconda fase dell'offensiva, 
le truppe Iraniane avrebbero 
conquistato le alture strate
giche di Kalun poco a nord 
del villaggio di Pangiuin, nel 
Kurdistan irakeno. I furiosi 
scontri per l'occupazione 
delle alture sarebbero costati 
centinaia di morti e di feriti. 
Dall'inìzio dell'offensiva, 
una settimana fa, gli irania
ni affermano di avere con
quistato altri settecento chi
lometri quadrati di territorio 
irakeno, dopo quelli occupati 
nel corso delle precedenti of
fensive. Radio Baghdad dal 
canto suo smentisce le affer
mazioni delle fonti iraniane 
e sostiene che gli attaccanti 
sono stati respinti, senza pe
rò fornire particolari. 

ONU: proposte sanzioni al Sudafrica 
WASHINGTON — La coT.in.svone d*3 ONU per la Nami-a ha presentato 
•l'Assemblea genera'» de-""» Nazioni Un ie un insieme <* risoHtfiom che precede 
«annera conilo il Sudafrica a causa cWa sua ocei-oanone inega'e dei.a Nam-bia 
Le risoluzioni, che saranno d scusse daTAssemb'ea. procia-na-io qjesta occu
pazione un «ano d> eggress'one» 

Ulster: ucciso un mil i tare 
OUNGANNON — Un mutare dea Ulster Defeca Reg-menl * stato trovato 
«ssassmsto a bordo da?a sua auto nana contea di Tyrone. La pohTia sospetta • 
terroristi «Jan Escreto repubbhcsno •riandes* (IRA) L'Ulster Defence Regiment 
è formato prevalentemente Ca protestanti 

Spagna: attentato contro una caserma 
MADRID — Un attentato, che ha causato ri ferimento A una bimba e a'cuni 
darmi materia*, è stato commesso l'altro ieri sera contro una caserma defa 
Guarda Gv» nefla locatile di Lecumberry. presso Parr.p'ona Secondo quanto 
hanno riferito testimoni oculari, a'eune persone hanno sparato raffiche di mitra 
• Lanciato tra bomba a maro contro I edificio 

Cina-Mongolia: prima delegazione sportiva 
PECHINO — Per la prima volta negh ult mi venti anni di rapporti tesi e ostili tra 
Cina • Mongolia. A stata invitata m Cina una delegazione o% tonato- mongoli per 
partecipare ad a*cuni tornei amichevoli Lo scambio sportivo segna un inizio di 
miglioramento nei rapporti tra la C<na e la Repubblica popolare mongola dopo le 
recanti espulsioni di ceca 2 .000 lavoratori cinesi da Ulan Bator 

Cooperazione militare tra Italia e Malta 
ROMA — n generale Narrimi. sottocapo di stato maggiora dell aeronautica, ha 
compiuto l'altro rari una visita • Malta dova una sessantina di militari ita'iani 
dalle tra armi sono impegnati :n un programma di cooperarne militare 

GRENADA 

Due navi inglesi verso l'isola 
per «proteggere i britannici» 

TRINIDAD — Un'immagine del vertice dei capi di governo delta Comunità dei paesi dei Careibi in 
cui si è decisa la sospensione di Grenada dall'organizzazione 

ANGOLA 

USA e Europa 
secondo Luanda 
favoriscono la 

«dipendenza» da 
Mosca e Cuba 

LUANDA — .11 disinteresse dei governi dell'Europa occidentale e 
dell'amministrazione degli Stati Uniti favorisce l'aumento della 
dipendenza dell'Angola dall'aiuto sovietico e cubano». Questa va
lutazione è apparsa — secondo quanto riferisce l'agenzia jugoslava 
•Tanjug» — per la prima volta, nei giorni scorsi, sui principali 
mezzi d'informazione ufficiali del paese africano. E anche la prima 
volta che le «relazioni tradizionalmente buone tra il governo di 
Luanda, l'URSS e Cuba, vengono definite con il termine inusuale 
di «dipendenza». Ieri, l'agenzia di stampa angolana «ANGOP» ha 
espresso le stesse valutazioni, senza riserve, in un suo dispaccio da 
Bonn, dove nei giorni scorsi gli esperti dei vari paesi occidentali 
hanno discusso sui rapporti tra Angola e Sudafrica. Nel dispaccio 
si critica il governo di Washington per il suo atteggiamento passivo 
che spinge Luanda verso «una maggiore dipendenza dall'URSS e 
da Cuba». L'agenzia critica, infine, i paesi europei che non hanno 
ancora riconosciuto il governo angolano. 

PORT-OF-SPAIN — La Comunità dei paesi 
del Caralbi (Carlcom), di cui fanno parte 13 
Paesi della regione, ha deciso di sospendere 
l'adesione di Grenada all'organizzazione in
terrompendo allo stesso tempo tutti i legami 
economici, aerei e marittimi con il nuovo go
verno militare grenadino che ha preso il po
tere con un sanguinoso colpo di stato in cui è 
rimasto ucciso il primo ministro Maurice Bi-
shop. I Paesi del Caricom hanno preso questa 
decisione a maggioranza in una loro riunio
ne di emergenza iniziata sabato dopo il golpe 
a Grenada. La proposta avanzata da alcuni 
Paesi, come Barbados e Giamaica, di discute
re l'eventualità di un intervento militare nel
l'isola non è stata accettata. La riunione si è 
tenuta a Port-of-Spain, capitale di Trinidad. 
Trinidad e la Guayana si sono opposte all'u
so eventuale della forza. Il presidente di Tri
nidad, George Chambers, ha riferito che i col
loqui a livello regionale continueranno per 
seguire l'evolversi della situazione a Grena
da. 

Intanto, anche la Gran Bretagna, ha invia
to navi verso Grenada. Gli Stati Uniti che 
avevano Inviato una portaerei e navi con 
2000 marines al largo dell'isola, hanno ieri 
deciso di dirottarle verso il Libano verso il 
quale erano originariamente destinate. 

La decisione inglese è stata presa per «pro
teggere i cittadini britannici» residenti nell'i
sola. Questi sarebbero circa cinquecento. Si 
tratta del cacciatorpediniere «Antrim», che a-
veva partecipato alla guerra delle Falkland 
rimanendo danneggiata nei combattimenti, 
e di una altra unita per i rifornimenti. II mi
nistero della difesa Inglese, confermando le 
Informazioni che erano già state anticipate 
dal «Sunday Times* domenica, ha riferito 
che la nave era partita da Cartagena verso 
Grenada accompagnata dalla nave appoggio 
•Perleaf». «Si tratta di una pura misura pre

cauzionale in considerazione della situazione 
nell'isola e della presenza di cittadini britan
nici la cui evacuazione potrebbe divenire ne
cessaria in caso di deterioramento delle con
dizioni», ha detto il portavoce del ministero 
della Difesa britannico. 

Nell'isola tuttavia la situazione sembra 
calma dopo la costituzione del «consiglio mi
litare rivoluzionario» presieduto dal capo del
l'esercito Hudson Austin. Una missione di 
quattro diplomatici americani che si è recata 
nell'isola per rendersi conto della situazione 
dei circa 1000 residenti americani (in gran 
parte studenti di medicina), ha riferito di a-
vere consigliato ai connazionali di non la
sciare il Paese. 

Le autorità militari di Grenada hanno fat
to appello alla mobilitazione delle milizie po
polari per far fronte a una possibile immi
nente «invasione dall'esterno». Lo ha dichia
rato ieri «Radio Grenada Libera». Del «consi
glio militare rivoluzionario», che è composto 
da 16 persone, non fa parte Bernard Coard, 
considerato il leader della sinistra dogmatica 
del movimento progressista «New Jewel» di 
cui faceva parte Maurice Bishop. Alcuni os
servatori lo avevano inizialmente indicato 
come l'ispiratore del golpe contro Bishop, da 
lui considerato troppo incline al dialogo con 
gli Stati Uniti. Ma sembra tuttavia che Coard 
non abbia alcun ruolo nel nuovo regime e 
secondo alcune fonti sarebbe stato ucciso. 
Maurice Bishop aveva compiuto un viaggio 
di 10 giorni negli Stati Uniti nel giugno scor
so nell'apparente tentativo di aprire un dia
logo con l'amministrazione Reagan che ac
cusava il suo regime di essere «una seconda 
Cuba» nei Caraibi. Gli Stati Uniti avevano 
accusato Grenada di aver costruito un secon
do aeroporto per concedere facilitazini mili
tari a Cuba e ad altri Paesi. Dopo il golpe dei 
militari Cuba aveva condannato l'uccisione 
di Bishop pur mantenendo una cauta posi
zione verso il nuovo regime. 

CEE Il documento finanziario per il 1984 all'esame del Parlamento europeo 

Un bilancio «provvisorio» in attesa di Atene 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Inizia al 
Parlamento europeo e si pro
trarrà fino a giovedì il dibat
tito sul bilancio della CEE 
per 11 1984. Un bilancio che 
Consiglio e Commissione 
hanno tenuto attorno ai 33 
mila miliardi di lire netta
mente Inferiore, tenuto con
to delle perdite dovute all'in
flazione, a quello dell'anno 
In corso mentre ci sarebbe 
bisogno di una più impor
tante ed Incisiva iniziativa 
comunitaria per uscire dalla 
crisi economica. Un bilancio 
che è II sintomo delle diffi
coltà politiche che la CEE sta 
attraversando tenuto com
presso perché da tre anni l 

vertici e consigli non riesco
no a trovare un accordo sul
l'aumento delle risorse pro
prie della comunità giunte al 
loro esaurimento e sulla ri
forma delle politiche comu
nitarie. Un bilancio che si 
presenta provvisorio nella 
attesa e nella speranza che il 
prossimo vertice di Atene 
permetta un maggiore respi
ro e sul quale il Parlamento 
ha scarsi margini di mano
vra. 

Al documento finanziano 
vero e proprio la commissio
ne bilancio del Parlamento 
ha premesso un preambolo 
nel quale fissa come compiti 
prioritari degli organismi 
comunitari la stimolazione 

l degli investimenti produttivi 
con particolare attenzione 
alla formazione professiona
le alla riqualificazione e alla 
riconversione e Io sviluppo 
delle nuove tecnologie delia 
ricerca e della strategia ener
getica. È del resto in queste 
direzioni che la commissione 
bialanci ha fatto proposte 
per modificare in aumento i 
progetti presentati dalla 
commissione CEE e dal Con
siglio: 150 miliardi di lire in 
più per la politica regionale 
altrettanti in più per la ricer
ca, l'energia, l'industria, i 
trasporti, 200 miliardi in più 
per la politica sociale. 160 
miliardi In più per la coope
razione allo sviluppo. Era il 

massimo che si potesse pro
porre tenuto conto dell'esau
rimento delle risorse proprie. 
E già su questa manciata di 
miliardi si prevedono scontri 
con il Consiglio. Ma il pro
blema che ha accentrato le 
più vivaci discussioni alla 
commissione bilancio e che 
ne provocherà in Parlamen
to è stato quello delle com
pensazioni alla Gran Breta
gna e alla Germania Federa
le che pagane troppo alla co
munità e che vogliono recu
perare una parte dei loro 
contributi. 

Il problema sembra aver 
trovato una possibile solu
zione grazie ad un emenda
mento della onorevole Bar

barella (PCI) accolto a larga 
maggioranza in commissio
ne bilancio: accantonare in 
riserva : 1.500 miliardi di lire 
rivendicati da Gran Breta
gna e Germania e tenerli co
me impegni dì spesa per 1*85 
per la creazione di uno spà
zio industriale europeo (bo
nifici a nuovi investimenti 
produttivi, fondo per l'inno
vazione tecnologica, aiuto al
la cooperazione tra imprese 
europee, sostegno alla espor
tazione di prodotti industria
li e artigianali). Anche il 5% 
degli stanziamenti previsti 
per il Feoga-garanzia (cioè 
circa mille miliardi di lire) 
dovrebbero essere messi In 
riserva e non venire trasferi

ti finché il Parlamento non si 
dichiarerà soddisfatto della 
riforma delle politiche co
munitarie attesa dal vertice 
di Atene cosi come la messa 
in riserva della compensa
zione britannica mira a sti
molare il consiglio a risolve
re una volta per tutte sia la 
questione del contributo del
la Gran Bretagna che quello 
dell'aumento delle risorse 
comunitarie. Le modifiche 
che il Parlamento apporterà 
senza alcun dubbio al bilan
cio presentato dal Consiglio 
Imporranno una seconda 
lettura e un secondo dibatti
to nel mese di dicembre. 

Arturo Bariolì 

SVIZZERA 

Le elezioni: 
lieve aumento 
conservatore 

Ha votato solo 
il 45 per cento 

GINEVRA — Perdite conte
nute del socialisti. leggero 
scivolamento a destra, ma, 
nella maggioranza dei più 
popolosi del 23 cantoni (di 
cui 3 divisi in due semicanto
ni) della Confederazione el
vetica, una generale tenden
za alla stabilità. È cosi che 
appare la situazione dopo le 
elezioni federali svoltesi in 
Svizzera lo scorso fine setti
mana per il rinnovo del due 
rami del parlamento: Consi
glio nazionale e Consiglio 
degli Stati, rispettivamente 
di 200 e di 46 seggi. 

Il dato di maggior rilievo 
che emerge finora — 1 dati 
sono ancora orowlsori non 
essendo concluso Io scruti
nio delle schede — appare 
tuttavia il disinteresse dell'e
lettorato e la continuità nel 
regresso dell'afflusso dei vo
tanti. Gli iscritti superano I 
quattro milioni (su una po
polazione di circa sei milioni 
e mezzo di persone) ed 1 vo
tanti sarebbero ammontati 
al solo 45 per cento, confer
mando quel calo graduale 
cominciato nel 1955 (70,1) 
per arrivare al 48 per cento 
nel 1979. 

Dopo una campagna In to
no minore, I risultati parziali 
sembrano confermare la sta
bilità del Paese. Ma è azzar
dato per 11 momento avanza
re previsioni definitive men
tre gli scrutatori sono ancora 
all'opera: poche migliala di 
voti potrebbero Infatti varia
re considerevolmente 11 qua
dro. 

Secondo le proiezioni at
tuali, 1 socialisti avrebbero 
perso 3 dei loro 51 seggi al 
Consiglio nazionale e la de
stra (azione nazionale) ne a-
vrebbe acquistati due, pas
sando a 4. Altri progressi per 
i radicali (passerebbero da 51 
a 53 seggi) e per partiti mino
ri, come l «verdi», che fareb
bero 11 loro ingresso al Consi
glio nazionale con un depu
talo. 
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